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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. La conferenza stampa del presidente del Consiglio 
commentata da cinque telespettatori eccellenti 

Una conferenza stampa fuori 
dell'ordinario, quella che II 
presidente del Consiglio SIMO 
Berlusconi, ha tenuto l'altro Ieri a 
Napoli. Frasi e toni Inconsueti, 
fuochi d artificio verbali, 
giuramenti in diretta seguiti da 
moltissimi telespettatori: 
l'edizione straordinaria del Tg4 
andata in onda alle 22.30, per 
esemplo, ha raggiunto II 24% di 
snare pari a un ascolto medio di tre 
milioni e trecentomlla persone con 
nove milioni e mezzo di contatti. 
Molti altri italiani I hanno seguita, 
almeno parzialmente, durante I 
toleglornall. 

Un disastro 
Poteva 

fare meglio 

SANDROCURZI 

B
RUTTA GIORNATA quella 
di ieri per Berlusconi E si 
clic il presidente se consi

gliato e coi nervi un pò più saldi 
avrebbe ben potuto cavarsi d im
piccio rispetto a un auuso che 
per ora fa solo supporre la possi
bilità d un suo coinvolgimento in 
qualcosa di non lecito Invece un 
disastro 

A me ha fatto venire in mente 
quel che si diceva negli ambienti 
\icim al cavalier Mussolini nelle 
settimane prima del 25 luglio 
Che lui il duce non perdeva oc
casione di riaffermare la corret
t e l a della sua condotta anche in 
ordine alla sciagurata avventura 
bellica della quale altn a lui vici
ni portavano la responsabilità 
Quei giuramenti poi sulla testa o 
siili i vita dei cari che facevano 
pensare a un uomo in caduta li
bera 

Del'esto le stesse dichiarazio-
ii dei e delissimi non si e capito 

bene quanto lo aiutassero e 
quanto invece gli nuocessero 
Non vorrei aver avuto ragione 
quando ho detto scherzando me
si fa che il titolo di cauo/tereappli-
cato a chi si gloria di guidare i de
stini del Paese sia un titolo che 
pora male 

Scherzi a pale se non un salto 
nel famigerato centennio almeno 
uno in quello della prima repub
blica mi pare addirittura ovvio A 
Fichera Berlusconi non si è forse 
rifiutato di rispondere dopo aver
gli anche detto lei d.ce scioc
chezze»' Lo avrà immaginato an
cora redattore di Telekabul e si e 
comportato con lui come i poten
ti della prima repubblica si com
portavano appunto con noi del 
fg3 colpevoli di contribuire al 
cambiamento Ma adesso non 
dovremmo già essere nella se
conda Repubblica' 

Il vittimismo 
non s addice 
a chi governa 

OMAR CALABRESE 

L A TATTICA comunicativa di 
Berlusconi dopo le ultime 
esternazioni televisive è or

mai chiarissima Ogni volta che 
sorge un nuo\o problema politi
co lui tende a saltare tutte le oc
casioni istituzionali del confron
to e a presentarsi direttamente al 
popolo Ciò comporta ovvia 
mente alcune scelte di linguag
gio Quella principale consiste 
nella ricerca di una forte confi
denzialità Detto più facilmente i 
mediatori della politica (partiti 
giornali giudici) mi assediano e 
allora io parlo ai cittadini che mi 
capranno perché io sono uno di 
loro Ma questo comporta un ri
schio Cioè quello di dover parla
re sempre peggio di tutti quanti 
lino al limite dell insulto («giuda» 
per 1 ex al'eato Bossi «politicanti» 
per le opposizioni e cosi via) 
Perche un rischio' Perché se 1 in
sultato é un partner allora ricom
porre le relazioni ò duro e ci sarà 
un prezzo sempre più alto da pa 
gare E se I insultato è un avversa
rio questo darà sempre minor 
trecua Quanto al rapporto diret
to coi cittadini a questo punto 
può accadere però ' inverso di 
quanto previsto da Berlusconi I 

Chi l'ha visto 

Il presidente del Consiglio durante II messaggio alla nazione 

Il premier in tv 
La parola alla iuna 
cittadini infatti vogliono effettiva 
mente quella stabilita di governo 
che il presidente acclama Ma 
una tattica del vittimismo del 
complotto dell assedio ha I effet
to precisamente opposto E poi 
seguitare a sostenere il diritto a 
governare a causa del uffragio 
ottenuto manifesta sempre più 
un idea distorta della dcmociu-
zia La quale none potere assolu 
to anche se ottenuto per via di 
voto È anche dialettica cioè me
diazione giusta fra posizioni di 
verse Insomma il presidenziali 
smo non e ò ancora E Berlusconi 
fa male a far finta che ci sia e a 
credere che agli italiani questo 
piaccia 

Si sente 
indispensabile 
ma braccato 

PAOLO CREPET 

I
L CAVALIERE appare toso il 
volto contrito il solito sorriso 
un pò fatuo si modifica in 

ghigno Francamente non ho 
mai pensato che la sua dote mi
gliore fosse la genialità quanto 
piuttosto quella scaltrezza dote 
essenziale di quelle porson ilita 
caratterizzate da una forma di 
pensiero rigido binano 

In genere le qualità intelletti
ve alte producono il dubbio 
inducono alla mediazione co
gnitiva quindi possono al limite 
frenare la progettualità Al con
trario qualità cognitivamente 
meno elevate permettono una 
produttività più facile e superfi
ciale 

Tuttavia I eccessiva rigidità 
del pensiero comporta il rischio 
di uno sviluppo paranoico che 
tipicamente si manifesta nel 
sentirsi costantemente assediato 
e braccato da invisibili nemici 
cosi come ali opposto si tende 
a sentirsi assolutamente indi
spensabili 

Se cosi non fosse chi altro po
trebbe pronunciare una frase 
come «la ripresa dell Italia si 
chiama Silvio Berlusconi ' Ecco 
dunque che la paura di perdere 
iene per un paranoico produce 
effetti devastanti ed imprevedibi
li) esaspera la sua propria sen
sazione di arroccamento emoti
vo il mondo si divide elementar
mente in buoni e cattivi in santi 
e traditori in samaritani e farisei 

Contestualmente però questo 
assedio rischia I eccessiva ed ir
refrenabile g ìlvanizzazione co
stituendo un incontrollabile im
pulso ad alzare la posta in gio
co a crescere I azzardo Natu
ralmente egli non potrà ammet
tere di farlo per se stesso per i 
propri egoistici interessi ma per 
fini più nobili appunto per il 
bene degli italiani 

Adesso forse 
gli piacerebbe 
tornare a casa 

GAVINO SANNA 

B ERLUSCONI e un < roc ita 
liano Sia quando ride che 
quando piange E come ta 

le riflette limiti e forza di um cui 
tura che non riesce del tutto a 
emancipasi dalle proprie origini 
religiose e sociali Che ama ride 
re piangere ma che in genere di 
sprezzala senet i 

La nostra e una società post 
moderna fino in fondo Sono prò 
pno i pensatori di matrice marxi
sta come Jucrgen Habenn is ad 
aver descritto la società eontem 
poranea come una collettività in 
centrata sulla comunicazione di 
massa Eli successo di Berlusconi 
coincide con I affermazione radi 
cale di una società che si identifi 
ca con ciòche producono i mass 
media E lui meglio di altri sauti 
lizzare i mass media pr r toccare il 
cuore» della massa italian ì La 

sua come diceva Piscal e una 
logica del cuore ma forse questa 
logica oggi per la prima volta gli 
e sfuggita di mano 

Le ultime dichiarazioni di Ber 
lusconi toccano le corde più pò 
polari dell italiano medio Lui è 
una sorta di cror- ferito II suo 

Abbiamo chiesto al direttore delle 
news di Telemontecarlo Sandro 
Curri. In qualità di-nemico- al 
direttore del Tg4 Emilio Fede, In 
qualità di -amico-, al semiologo 
esperto di mass media Omar 
Calabrese, al pubblicitario Gavino 
Sanna e allo psicanalista Paolo 
Crepet, come giudicano questa 
sorta di «appello in diretta alla 
nazione-. E stato efficace? 
Confermai Immagine di 
Berlusconi come «capo- sicuro di 
se costruita con tanta cura o 
mostra le prime rughe? Era 
sincero? Ha usato II linguaggio 
giusto? Ecco le loro Impressioni 

Sorrisi veri, 
ha parlato come 

piace a lui 

EMILIO FEDE 

C HI HA LAVORATO per tanti 
inni con Berlusconi sa 

quando sorride in un certo 
modo se édawcio felice ose na 
scende piuttosto un momento di 
tristezza she vuole a tutti i costi 
mascherare perditi «il capo» non 
può dare segni di cedimento 
Quel sorriso che non eia un sor 
riso 1 ho visto più volte in questi 
mesi esprimere disappunto vo 
di J di battere il pugno sul tavolo 
e drc «basta Da oggi si vo'ta pa 
gma Ieri I altro sera invece era 
un sorriso proprio sorriso Avevi 
parlato alla gente come a lui pia 
re fare Senza aggressione Espn 
me va un bisogno di comunica
zione che si teneva dentro e so 
no certo gli creava un nodo allo 
stomaco rio parlato con lui subi
to dopo la conferenza stampa 

Più un saluto che un colloquio 
M i nelle brevi parole ho ritrovato 
1 uomo delle nostre tavole roton 
de di Arcore Quando ascoltava 

I i 1 1 l i 

- lui perdonerà se lo rivelo - una 
confidenza che mi fece un i sera 
d agosto passeggiando nel giardi 
no della sua casa di Arcore 

Riguardava le indagini della 
magistratura che avevano coni 
volto l'fratello Paolo 

Si fermò per guardaimi in fac 
eia «T i giuro sui min figli che non 
ho mai saputo nulla di queste sto 
ne Non a\Q\a bisogno di giura 
re lo gli credevo Egli ho creduto 
nuovamente ieri sera ascoltando 
lo in televisione II sorriso in quel 
momento mascherava solo una 
grando indignazione Da tutto il 
resto mi è parso sia emersa la vo 
Ioni i di provare la sja onesta e 
non solo nei confronti dell opi 
mone pubblica Anche verso co
loro che politicamente lo contra 
st ino Per alcuni dei quali sia pt 
re lon'jni dalla sua ideologia nu 
tu rispetto Come quel giorno 
che a Montecitorio si alzò per 
stringere la mano a Napolitano E 
non era spettacolo 

cammino di colpo si e interrotto 
Forse ha pieso un abbaglio For 
se no 

Non sapp amo se il suo sfogo 
nnotivo di aucste oro sia stato 
dettato da un momento di umana 
i interiore debolezza o se la sua 
ennesima tecnica comunicctiva 
ine ne questa volta ibbi i escogi 
t ito nuove forme espressive 

lo credo che sia presto per 
esprimere un giudizio e che cer
to ogni valu'azionc sarebbe pre 
matura Prendo atto come co
municatore ma anche come 
spettatore che la tenta sanguina 
Non posso sapeie se questa ferita 
I eroe se la sia procurata per 
commuovere la platea 

Va detto indie che ogni cale 
tona intellettuale applicata al lin 
guaggio di Berlusconi rischia di 
non cogliere le ragioni del suo 
successo e di indiv iduarnc ì limiti 
E un errore di lettura dei processi 
di comunicazione che oggi un 
politico al passo con i tempi non 
si può più permettere 

Forse la maggioranza degli ita 
liani non 0 ancori disponibile a 
guardare in faccia la realta più 
dura senza che nessuno prospet 
ti loro comunque una via d usci 
ti In po'itica una via d uscita 
un i speranza devono esserci 
sempre 

Certo il Berlusconi che parla di 
tradimento di figli di Giuda mi 
sembra lontano anni luce da 
quello a trentadue denti che ali 
mentava le più appassionate spc 
rinze 

sentendolo scandire cosi ener 
gieamente quelle frasi mi viene il 
sospetto che il nostro eroe sia 
stanco e che forse per la prima 
volta il suo pianto adombri il de 
sidenodi tornirsene a casa 

Cento temi su Silvio 
In un libro chi 
non si «ra< » 

lo nella politica italiana non mi raccapczzolo più pi <• 
che e e troppa confusione scrive Claudia ter/i media 
Milano II suo tema insieme ad altri 99 in un libio di Pi
no Ntcotn 'Berluscon de Berlusconi Cento tceiutgci 
dicono la loro sul Cavaliere di Arcore e soci C dipingi >• 
no il quadro della confusione dell Italia dt 1 dopu H 
marzo che non si raccapezzola soa,na diffida Y ìt 
tende che il Cavaliere dalle parole passi ai fa'ti 

RIT 
fa ROM \ Claudia terza media di 
Milano fa una confessione «lo nel 
li politica italiana non mi racca 
pezzolo più perche e è troppa con 
fusione Ci sta un allemza di go 
verno che e fatta di gente chi litiga 
sempre con que1 Bossi li che stnz 
za I occhiolino al Pds ma solo per 
alzare il prezzo Poi ci sono i fasci 
su che dicono dalla mattina alla se 
ta che non sono fascis'i Ma allora 
che razza di fiscisti sono'' ci stan 
no quelli della Lega che sono nati 
per dividere I Italia e poi dicono 
che non si sognano di volerla divi 
dcre Insomma chi ci capisce e 
bravo Una cosa I ho capiti Silvio 
Berlusconi che e il capo fondatore 
del partito nuovo di r-orza Italia e 
I jnico che ci guadagnerà da que 
sta grande confusione Gli altn liti 
gano e dicono cose che si contrad 
dicono lui si frega le mani tutto 
contento Credo propno che di 
questo Bcrluscone qui sentiremo 
parlare 

Claudia confissa di non «iacea 
pezzolarsi in un tema uno dei 
cento temi su Berlusconi e soci che 
il giom ilista Pino Nicotr ha raccol 
to ("strafalcioni grammaticali e sin 

[ i s i l i h i t d to 
di M irsniu <_ intitolilo Ijcrluseon 
de Berlusconi» Un libro su cui si 
può ridere o si può riflettere 0 si 
possono fare entrambe le cose 
perchè in quei cento temi di politi
ca svolti da ragazze e ragazzi dagli 
II ai 1 b inni e 6 tutta un Italia che 
non si «raccapezzola» e che non 
sapendo che cosa fare ha votato I 
27 m ii70 199-1 per il cavaliere di 
Arcore 

Da dove hanno preso le loro 
idf e su Silvio Berlusconi questi tee 
nager' Da dove probabilmente le 
hanno prese la maggior parte degli 
italiani devastati dalla crisi della 
politica e dell ideologia la fami-
gl a il bir i bus le conversazioni 
più o meno sene gli stadi le disco 
teche e soprattutto più di tutto le 
televisioni Da un grande vuoto 
pieno di tutto si potrebbe dire nel 
quale ad un certo punto e apparso 
un Cavaliere «Il suo programma 
principalmente economico - scn 
ve Antonella ter/a media Bari -
mna i far rispondere I economia 
italiana come lu ha detto a farla 
diventare come il \1ihn visto i n 
sultali conseguiti da questa squa 
dra È sempre molto elegante la 
sua sciarpctta bianca intorno al 
collo ha I aria da «snob ma e un 
uomo importante ha degli occhi 
<Sd pesce lesso ma nonostante ciò 
e sempre molto attento1 Sembra 
quasi un attore1 È deciso forse an 
i n i un pò troppo è il leader del 
nuovo partito di Forza Italia» 

Si Berlusconi e guardato con 
curiosità interesse Nel vuoto e 
nella confusione nella quale non ci 
si -riccupezzola» lui manda un 
messaggio invi i un sogno Ermes 
seconda liceo scientifico Padova 

L ARMENI 
io coglie Ile iv IIK n MU K M I 
gè al somso ini hi il mi nd ) d II 
politila sorridi si mpii | rr i i 
meravigln un nulion li | i st 1 
I ivoro Llt il i e orni il \1 I n ' li i 
Ila tome un a/ic nd i ' n 'i il L, 
vani e modini i l i II ili F IH 
pea Insomma il Bi r i si i meri 
gliao e buono u mi i i u io me i 
vigliao in/i di pu |xicli' e t 
Sponsorcei si vide 

Confusioni i un n r / n< su 
baltemit i Disidin di un /un 
Quando la ima in iniiui \idiv i > 
la n glispotti di Bill isir ni io ì lui 
te quelle bandure ehi g irrn me I 
vento con il loro s-urilolho u s 
patnottico la mamm i si ci mm< 
veva E allori un pò mi in imo i 
vo anch io Pipi schei/n do i 
prendeva in gito dici udì t i u u 
vamo dille Beri isdn le Pi.ro ivo 
tato anche lui penne tosi mi h i 
detto scrive Gin i seiond ì me1! i 
Napoli E ancori in qui i ti ì i 
una vecchia bui assimiliti [ri 
vcnzione «Ha femi ini i u m mu 
nisti cnedopo il croi i d i l u i i di 
Berlino ermo pronti l 'imi un I 
tro in Itaglia Chi filali i mun sti 
subito pronti a prodi irsi k I f it > 
chi h Pi noe r / 

Palermo i cui \e i li ri I n i J 
ralmente votato Forz i II il ì 

Ma nel gr ri vu< o | muni i li 
diffidenzi non e m n ibbidinir 
il sospitto Man lira li promessi i1 

cavaliere di Ari ori r ud i r i ili 
Paolo che divi ' in i conti i ni I i 
giustizia" E tutti quei so di < orni li 
ha fatti' Ecco 11 diffiden/1 d Ni 
ke secondi medi i Mir j i in 
«Berlusconi da qu mei i ti i il > 
nella Forza Itali i sembri in r die 
vuole cimbiare tutto 11 mi nu in 
dalle pensioni che premi Ite di iu 
mentarlesolo per ivi li diyli mzi ì 
me per me di Berluseoii ìon mi ' 
do molto» Cqudl idi flis.1 si onci 
media Marghcri Per i e D>erT 
sconi farà solo dil beni ,xr li 
grandi industrie e pii di impiendi 
tori E ancora quell i di 1 illv erzi 
media Ban «11 progrimm i politico 
di Berlusconi e quello di din pi 
lavoro ai giovani per nduire 11 di 
soccupazionc Ma i 11 vi rito o si 
no solo ptomessc'* Come si può 
capire - scrive Fillv - io non sono i 
favore di nessuno pirihi pensi 
che ognuno ha delle pn pn idi 
belle o bruite ma imi din u i 
vecchio proverbio tri I dirci il i 
ree e di mezzo il ni ire 

E infine in quel i grinde conlu 
sionc ani he un pizzico d s ìggiz 
z i come quell i di 11 ri n/o sii on 
da liceo scientifici R-un i ihi il 
al cavaliere di \ri< ri i n et usi I 
disinteressa'o lo si 'ossi Bi i u JL 
ni non mi monterei I i si i piuln 
il futuro è sempre b il i rum ( \.,i 
e è la gloria domili e li pi Iv ri 
È meglio stale con i piedi pei te rr i 
Anche per ehi e (.avalli le A. lei < > 
lo fanno Re d Itali i u lo nipici 
no» 

ìluMGALOcon AVVENIMENTI 
in edicola 

«S?»1S» STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 50 ANNI 
21 Volumi settimanali + 6 audiocassette con 
documenti discorsi e testimonianze onginali 

I QUESTA SETTIMANA 
IL 4° VOLUME (1954/1956) 
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